
 

SETTIMANA SANTA  

                                                 

Lunedì, martedì e mercoledì santo si segue l’orario feriale delle Messe 

 

LE CELEBRAZIONI DEL TRIDUO SI SVOLGONO  

IN CONTEMPORANEA NELLE DUE CHIESE 

 

 17.00 Messa in Coena Domini per i ragazzi (solo in Protaso) 
   

 21.00      Messa in Coena Domini per gli adulti 

     

 

15.00   Celebrazione della morte del Signore  
                     

21.00         Via crucis dall’oratorio san Luigi a san Carlo              

 

  

21.00  Veglia Pasquale e Messa di risurrezione  
 

 

      

                                    SANTE MESSE DI PASQUA  

8.30 -10.00 – 11.30 – 18.00  (SS. Protaso e Gervaso)    

9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 
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APPUNTAMENTI DELLA SETTIMANA SANTA 

SALVADANAI QUARESIMA DI FRATERNITÀ 

Domenica 29 raccoglieremo i salvadanai coi sacrifici 

quaresimali. La raccolta sarà a favore di una parrocchia 

del Libano, particolarmente provata in questa guerra 

Lunedì 30 alle 21.00 in Sala Argentia 

 
Verso dove sta andando la Chiesa? Quali novità e quali sfide 
l’attendono? Quali nodi sono oggi particolarmente urgenti da 
sciogliere? 
Quali frutti del Sinodo universale e di quello italiano possiamo 
“portare a casa”? 

Dove lo Spirito sta conducendo la barca della Chiesa? 
Quali passi per una più viva partecipazione responsabile 
delle donne nella guida della comunità cristiane? 
Quali percorsi la nostra Diocesi ci chiede per essere sempre 
più “Chisa dalle genti”, sinodale e missionaria? 
Ci aiuteranno in questo ultimo incontro due donne 
protagoniste al Sinodo dei Vescovi e al Sinodo della Chiesa 
italiana: 
Lucia Capuzzi, inviata di Avvenire nei paesi in querra, 
da pochi giorni rientrata dal Libano sotto le bombe… 
Simona Beretta referente della Diocesi di Milano per la 
recezione del Sinodo. 

Guardando al mistero della comunione ecclesiale, generata 
e custodita dallo Spirito Santo, possiamo comprendere 
anche il significato delle équipe sinodali e degli organi di 
partecipazione; essi esprimono quanto accade nella 
Chiesa, dove le relazioni non rispondono alle logiche del 
potere ma a quelle dell’amore. … mentre nella Comunità 
cristiana il primato riguarda la vita spirituale, che ci fa 
scoprire di essere tutti figli di Dio, fratelli tra di noi, chiamati 
a servirci gli uni gli altri. Regola suprema, nella Chiesa, è 
l’amore: nessuno è chiamato a comandare, tutti sono 
chiamati a servire; nessuno deve imporre le proprie idee, 
tutti dobbiamo reciprocamente ascoltarci; nessuno è 
escluso, tutti siamo chiamati a partecipare; nessuno 
possiede la verità tutta intera, tutti dobbiamo umilmente 
cercarla, e cercarla insieme (Papa LEONE XIV) 
Guardando  al mi stero  della  com uni one e ccle sial e, ge nerat a e  cust odi ta dal lo S pir it o Sa nt o, pos siamo c omprendere anche il signi fica to  de lle équi pe s inodali e degl i or gan i di partec ipazione ; e ssi esprim ono qua nt o a cca de  ne lla C hie sa,  dove  le rel azi oni  non  r ispondono  all e l ogi che del po tere ma  a quelle  dell’am ore. … me ntre  nella  Comunit à cr is tia na il pr imato  r iguarda  la  vit a s pir it ual e, c he  ci fa scoprire di e ssere  t utti  fi gli  di  Dio,  frat elli  tra di noi , c hiama ti a serv irci gli uni  gl i al tr i. Re go la suprema, nell a Ch ies a,  è l’ amore: ne ss uno è  ch iamat o a  

comandare,  tu tti  sono c hiamat i a servire; ne ssuno deve imporre l e proprie i de e, t ut ti dobbiam o reci proc amente a sc oltarc i; nes suno è es cluso , t utt i siam o c hiama ti a part eci pare; ne ssuno poss iede la  ver it à t ut ta i ntera , t utt i dobbiam o umilme nt e cerc arla, e  cercarl a insieme (Papa LEONE XIV  

 

 

MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE 

PER RAGAZZI: alle 17.00 in Protaso e Gervaso 

PER TUTTI: alle 21.00 nelle due Chiese 
A San Protaso lo “scurolo” verrà allestito in Trinità; mentre 

a San Carlo nel battistero. 

Grazie a Edgardo, Emilio, Giovanni, Marco, Diego, Carlo, Angelo 

con la supervisione di Rosella che lo realizzano in Trinità, e a 

Giuliana, Daniela Nicoletta e Cristina per quello in San Carlo! 

CELEBRAZIONE DELLA MORTE DEL SIGNORE 

Ore 15.00 nelle due Chiese 
 

VIA CRUCIS PER LE VIE CITTADINE 

Ore 20.45 ritrovo in Oratorio San Luigi. 
Si percorreranno queste vie. Matteotti, Volontari del sangue, 

Di Vittorio, don Sturzo, Ronchetta, piazza Giovanni XXIII 

Conclusione davanti alla chiesa di San Carlo. 

La via crucis sarà animata e guidata dai giovani dell’Oratorio 

VEGLIA PASQUALE 
Ore 21.00 nelle due Chiese. A San Protaso e Gervaso vi 

sarà il Battesimo di un giovane dell’Oratorio 

 

GIRO DEI SETTE SEPOLCRI 

Per le famiglie: Partenza ore 8.45 da Protaso e Gervaso. 

Ritorno ore 12.30 a San Carlo. In bicicletta! 

Si segue l’orario festivo delle Messe 
8.30 -10.00 – 11.30 -18.00 (SS. Protaso e Gervaso)    

9.30 – 11.00 – 18.00 (S. Carlo) 

Non c’è la Messa delle 20.00  

 Sante Messe Lunedì dell’Angelo  

8.30; 10.00 in Protaso e Gervaso 

9.30; 11.00  in San Carlo 

Non si celebreranno le Messe vespertine 

 

CONFESSIONI DELLA SETTIMANA SANTA 
Benvenuto a don Ruben dalla Colombia, che 

sarà con noi per le confessioni di questa 

settimana! 

ELEMENTARI Martedì alle 17.00 nelle due Chiese 

MEDIE  2^-3^ Mercoledì alle 17.00  

ADULTI:  

Da lunedì a mercoledì: durante le Messe feriali 

Giovedì dalle 15.30 alle 18.30 in P&G 

Venerdì dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 16 alle 18.30 

  In entrambe le chiese 

Sabato dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 15 alle 18.30 

  In entrambe le chiese 

 
 



GITA AL SAN CARLONE 

DI ARONA 
Domenica 12 aprile nel 

pomeriggio gita al San 

Carlone di Arona per il 50° 

di San Carlo. 

Partenza alle 13.30;  

ritorno per le 19.00 

Costo € 40,00 compreso 

pullman, ingressi e guida 

Iscrizioni nelle due segreterie entro il 3 aprile.  

Se entro tale data non si raggiunge il numero minimo 

di partecipanti, la gita verrà annullata. 

ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

Domenica 26 APRILE alle Messe delle 

9.30 a San Carlo e delle 11.30 a San 

Protaso e Gervaso festeggeremo tutti 

gli anniversari di matrimonio 

Occorre dare il nome nelle segreterie 

entro il 18 aprile. 
 

TRE GIORNI VACANZA FAMIGLIE 

Da Sabato 30 maggio a Lunedì 1 giugno 
A SANSICARIO (in Piemonte, tra Sestriere e Bardonecchia). 

Anche quest’anno proponiamo la bellissima esperienza 

della tre giorni per le famiglie e le coppie giovani.  

Il costo per i tre giorni, pensione completa, è il seguente: 

Adulti € 95,00. Ragazzi 7-14 anni € 70,00. Bambini 4-6 

anni€ 50 

Iscrizioni al più presto direttamente da don Paolo con 

caparra di € 100 per famiglia.  

Sono rimasti solo pochi posti disponibili: attualmente 

siamo in 180 

PROGRAMMA DELLA TRE GIORNI 
Sabato 30 

Ritrovo direttamente a Sansicario per le ore 12.00 presso 

l’Hotel Olimpic Center con cibo al sacco Breve gita e 

Messa  

Domenica 31 

Gita di tutto il giorno. Alla sera falò  

Lunedì 1 

Mattino uscita insieme e partenza nel pomeriggio, per 

essere a casa per cena. 

 

 

 

 

 

 

 

DIO CREA GLI ALBERI, 

GLI UOMINI LI TRASFORMANO IN CROCI 

In natura non esistono croci ma alberi; sono gli uomini 

che trasformano gli alberi, gli stessi presenti nel giardino 

dell’Eden, in croci; sono gli uomini che si caricano, e che 

soprattutto caricano gli altri, di croci.  

La sofferenza di Gesù in croce, la sofferenza di questo 

«colpevole innocente», smaschera il delirio e giudica la 

perversione che portano a vedere nella sofferenza di un 

altro, chiunque esso sia, qualcosa che ha a che fare con 

la giustizia, qualunque essa sia. 

Per questo come cristiani, coi nostri Pastori, diciamo 

NO alla guerra e all’uso distorto e blasfemo della 

religione per giustificarla. 

Papa Leone: 

«A nome dei cristiani del Medio Oriente e di tutte le 

donne e gli uomini di buona volontà, mi rivolgo ai 

responsabili di questo conflitto: cessate il fuoco! Si 

riaprano percorsi di dialogo! La violenza non potrà mai 

portare alla giustizia, alla stabilità e alla pace che i popoli 

attendono». 

«Sappiamo tutti quanto sia difficile lasciarsi sorprendere 

dai fatti, dagli incontri, dagli sguardi e dalle voci degli altri; 

quanto sia forte la tentazione di cercare, vedere e 

ascoltare solo ciò che conferma le proprie opinioni. Ma 

non ci può essere buona comunicazione, né vera libertà 

e sano pluralismo senza questa apertura». Posizioni 

culturali diverse, se animate da spirito di amicizia, sono 

un valore aggiunto, «una ricchezza, un esempio di 

dialogo, che può dirci molto ancora oggi, in un tempo 

dominato dalle polarizzazioni, dalle chiusure ideologiche, 

dagli slogan, che impediscono di vedere e di 

comprendere la complessità della realtà». 

Il Cardinal Pizzaballa: 

«Abusare del nome di Dio per giustificare questa o 

qualsiasi altra guerra è il peccato più grave che possiamo 

commettere in questo tempo».  

Di fronte alle giustificazioni religiose delle guerre, come 

quelle di Pete Hegseth, segretario alla Difesa degli Stati 

Uniti, che paragona l’attacco all’Iran ad una guerra 

santa, il patriarca di Gerusalemme, Cardinal Pierbattista 

Pizzaballa, spiega che come cristiani «dobbiamo dire 

no! Non ci sono nuove crociate e Dio non c’entra in tutto 

questo. Dio è tra coloro che stanno morendo, che stanno 

male, che soffrono». 

Cardinal Zuppi: 

«Migliaia di persone sono state eliminate, civili che non 

hanno niente a che vedere con il conflitto, diventati a loro 

insaputa e senza responsabilità un obiettivo, qualcuno li 

definisce spietatamente “obiettivi spazzatura”. 

L’intelligenza artificiale fa il resto. Si eliminano così intere 

famiglie, colpendo senza sapere o con la presunzione di 

sapere e di averne diritto. Possiamo accettare che le 

persone siano danni collaterali? Dove sono finite le 

scintille di pace che dovrebbero evitare questi 

abomini? La guerra è inutile. È sempre una sconfitta per 

tutti. Anche chi vince è uno sconfitto». 
 



 
 


